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Senza salario da due mesi e sotto la minaccia di licenziamenti 

Dalle fabbriche Bloch presidiate 
sono venute a manifestare a Roma 

Più di mille da Milano, Bergamo, Trieste e Reggio Emilia protestano ai ministeri del Lavoro e dell'Industria 
La latitanza del governo — La lotta dei lavoratori della Faema - Assemblea all'Innocenti di Lambrate 

Conferenza elettorale del ministro 

Sono scesi alla stazione Tiburlina di buon mattino dopo 
una notte in treno. Più di tillle dipendenti, In stragrande 
maggioranza donne, delle fabbriche Bloch (quelle delle calie) 
di Bellusco in provincia di Milano, di Spirano (Hergamo). di 
Reggio Emilia e Trieste e della .sede centrale di Milano, hanno 
portato la voce di tutti i lavoratori del gruppo nella capitale 
fin sotto le finestre de; mi 
nlsteri del lavoro e dell'in
dustria. Sono venuti a di
re — lo scandiscono ne»:i slo 
gans, lo ricordano cartelli e 
striscioni — die è inammis
sibile una «latitanza » del go
verno di fronte alle dram
matiche prospettive per n' 
oltre 2.700 lavoratori uV! 
gruppo, sui quali pe-,a !a mi 
naccia della chiu-.ur.i d*\ie 
fabbriche e del heen/...minu
to. « Da due me.s: non rice
viamo salario — ci dice Mari
sa lori del consiglio di r.ib 
brlca di Reggio Emilia 
Dal 2 maggio le fabbriche 
della Bloch sono precidiate 
e ormai siamo giunti all'eiau 
rimento delle .«corti- di ma 
terie prime ». 

« Ne abbiamo, si e tm. per 
una settimana ancora — 
precisa Giuseppe Carminati 
del CDF di fabbrica di -Spi 
rano — e questo in tinte li-
fabbriche del gruppo ». Le 
industrie fornitrici di materia 
prima (Snia Vis:\»-;a. Dunl..-i>. 
Olcese. ecc.) rifiuta.io u. tor
nirle se la Bloch non paga 
I debiti fin qui u.-i-.iiir.il.ri. 

«Si è venuta a creare una 
situazione — sottolinea Giun
carla Passano della sede cen
trale di Milano — che rasen
ta l'assurdo: il mercato ha 
ripreso a tirare. Cìli impegni 
di mercato del gruppo .:inio 
superiori di almeno un r>0 
per cento rispetto alla pro
duzione. Alcuni mercati este
ri che erano stati peiduti ne
gli anni scorsi sono stati re
cuperati e notevoli comnvsse 
per l'esportazione (rappresen
ta circa il 30 per cento della 
produzione) sono state ac
quisite e dovrebbero essere 
soddisfatte a partire dal pros-

. Simo mese. Una decina di 

..giorni fa il governo ha stan-
* ziato circa dieci miliardi di 
."lire, per la Bloch ma a causa 
:|dell*iter burocratico passe
r a n n o un paio di mesi prima 
I che il finanziamento diventi 
' effettivo. Se non Interveng
a n o con urgenza fatti nuovi, gli 
•J stabilimenti del gruppo ri-
•* sentano di essere chiusi e i 
'-.duemilasettecento .lavoratori 

licenziati. 

Il sottosegretario all'Indu
stria Carenini nell'incontro 

' con la delegazione della 
_ Bloch, diretta dal compagno 
Caccia della segreteria nazio
nale della Fulta. si è impe
gnato a prendere misure per
dio sia pagato e garantito 
11 salario ai lavoratori, perché 
non cessi il flusso di mate
ria prima e infine perché la 
direzione del gruppo si pre 
senti ad un prossimo con
fronto con i sindacati (avrà 
luogo al ministero dell'Indù 
stria il 7 giugno e sarà pre
sieduto dall'on. Donat Cattin) 
con un preciso programma di 
ristrutturazione die ira riuni
sca gli attuali livelli di oc
cupazione. 

Impegni tardivi assunti 
quando la situazione sta per 
precipitare, ma die. se man
tenuti. possono ancora salva
re la Bloch dalla chiusura e 
consentire quel minimo di re
spiro necessario per in.sure 
di più ampio respiro che dia 
no tranquillità e sicurezza ni 
lavoratori. Ciò die bisogni 
evitare — afferma Pierina Vi
tali del CdF di Reggio Emi
lia — sono le soluzioni pa
sticciate. i salvatateli preca
ri, per puntare ad una ristrut
turazione di tutto il gruppo 
— e ne esistono le possibilità 
reali — Imperniata su una 
sana politica economica, vjl-
l'ammodernamento decli im
pianti. su tecnologie avanza 
te. su un riordino della co.n 
merclalizzazione. cosi rome 
hanno indicato le oreanir'.i-
zionl sindacali e i Cons: ili 
di fabbrica. 

In effetti se oizui il «rupoo 
9i trova sull'orlo del fallimen
to lo si deve soprattutto V.l.i 
errata politica portata a.aiit: 
dai suoi dimeni;, alla nmi 
cala riconversione, a.i.i ni.in 
cata reeolamrntazione ctvl 
mercato. aH'as*eii/.i d: prò 
grammazione nel settore. E' 
vero che a ironie di ques'e 
responsabilità \e ne stanno 
altre quali una politica ere 
ditizia imposta d.il governo 
che ne ha aggravate le con 
seguenze. Non è casuale del 
resto che ìa stessa dire/.one. 

I 
di Reggio Kmilia (il Consi
glio comunale si riunirà do
mani, venerdì in seduta aper
ta a tutte le torze sociali e 
politiche per discutere la si
tuazione del gruppo) hanno 
fra l'altro contribuito — dice 
Marisa lori — alla manife
stazione a Roma con quattro 
milioni di lire». 

A.-i.eme ai lavoratori della 
Biodi sono venuti nella ca
pitale anclie i 05 dell'Kuro-
color di Dibbiano (Reggio 
F.milia» da tempo a cassa in
tegrazione a zero ore (fra 
l'altro recavano un cartello 
« Biodi - calza integrazio
ne > » .Sono le prime vittime 
della drammatica cri-a del ì presa 
muppo Appartengono infatti 
a quel gruppo di aziende 
«ter/iste-) die per conto del
la «casa madre»> eseguono 
lavori di finitura del prodotto. 

Ne! pomeriggio i mille del
la Biodi sono ripartiti per 
le loro rispettive fabbriche 
dove li attendono momenti ! derazione 
anche duri di lotta, sorretti 
però da un'ampia solidarietà 
popolare che a Reggio Emi
lia si conereiizzeià il 4 giu
gno con uno sciopero provin
ciale di tutte le categorie e 
in forme diverse, ma ugual
mente impegnative, a Spini
no di Bergamo (la chiusura 
ihHu Biodi significherebbe io 
smantellamento dell' intera 
zona industriale), a Milano. 
a Trieste. 

Ilio Gioffredi 

MILANO. 28 
« Vogliamo la ripresa prò 

duttiva»: questo eia lo slo
gan che ha dominato sta. 
mane la manifestazione dei 
lavoratori della Faema. pres
so la prefettura milanese. 
Erano presenti delegazioni di 
massa provenienti dagli sta
bilimenti di Lambrate. di 
Zingonia. della Bianchi di 
Treviglio. I lavoratori hanno 
chiesto al prefetto di farsi 
corico delle loro richieste 
presso 11 governo 

Sono 1.100 gli operai e gli 
impiegati tutti licenziati a 
febbraio dopo un anno di 
lotta contro la smobilitazio
ne degli stabilimenti e che 
hanno ricevuto, ai primi di 
maggio, le lettere di assun
zione da parte della GKPI. 
la società che garantisce 1' 
intervento della cassa inte
grazione. Ora i lavoratori 
chiedono di concordare la ri-

della produzione defi. 
I nendone le modalità 
1 Sempre stamane nei loca 
I li della mensa dello stabili-
j mento di Lambiate della 
I « Innocenti » si è svolta una 
i assemblea generale del la-
| voratori nel corso della qua

le i rappresentanti della fé-
milanese dei la. 

i voratori metalmeccanici (F-
i LM> e dell'esecutivo del con-
j siglio di fabbrica limino il-
l lustrato 1 termini dell'intesa 
I raggiunta la settimana scor-
• sa con i resnonsabili della 
! «Nuova Innocenti» 
I Subito dopo l'assemblea. 1' 
[ esecutivo del consiglio di fab 
j bricu e rappresentanti del 
I sindacato di categoria .si so-
i no incontrati con i respon-
| sabili della nuova società per 
| discutere i problemi connes-
i si con la struttura salariale. 

Manifestazione di lavoratori, disoccupati e giovani 

Ad Andria e a Trani migliaia 
in lotta per l'occupazione 

La degradazione economica dei due importanti centri pugliesi . Solidarietà 
di tutti i ceti produttivi - Le rivendicazioni per lo sviluppo 

Dal nostro inviato 
ANDRIA. 26 

Giornata di lotta oggi m due grossi 
centri de! barese per lo sviluppo e l'oc
cupazione. Ad Andria si è svolto uno 
«(•ioi>ero generale indetto dalla CGIL: 
a Trani il consiglio generale delie l/e-
glie ha proclamato una giornata di lotta. 
In tutte e due gli importanti centri hanno 
partecipato allo sciopero e alle munite 
stazioni diverse migliaia d: lavoratori. 

Distanti pochi chilometri l'unti dal
l'altra le due città hanno in comune i 
fenomeni di degradazione economica, di 
accentuazione dei para.ssiti.smo e dell'ini 
produttività, dell'abbandono delle zone in
terne. dei ritardi dei piani irrigui, della 
messa in cassa integrazione di centinaia 
di operai, della crisi dei settori della pic
cola e media industria e dei prodotti fon
damentali dell'economia agricola quale 
l'olio di oliva (Forti quantitativi di olio 

i sono rimasti invenduti specie ad Andria. 
il che ha pc.«to in una condizione dispe
rata i produttori olivicoli ai quali per di 
più il governo non paga l'integrazione co
munitaria che e tanta parte del reddito 
delle aziende coltivatrici ». 

Ije migliaia di lavoratori oggi in lotta 
nelle due città, braccianti, edili, disoccu
pati e giovani in cerca di prima occupa
zione. con la loro protesta, che ha vi

sto espresse in varie forme la solidarietà 
di tutti i ceti produttivi, hanno chiesto 
quei provvedimenti urgenti a sollievo del
la disoccupazione e per dare lavoro a co
loro che non l'hanno mai avuto, l'inizio 
dei lavori pubblici già finanziati, l'utiliz
zo dei fondi della comunità montanna. 
l'attuazione de. progetti per l'edilizia sco
lastica. 

Non si sono però limitati a questo per
ché hanno indicato contemporaneamente 
al governo gii obiettivi da perseguire per 
il .superamento della crisi, con l'avvio di 
uno sviluppo autonomo ed equilibrato del
le due città e dell'intera zona. 

Si tratta di dar vita ad una nuova stra
tegia degli investimenti pubblici diretta 
a costituire un tessuto produttivo moderno 
e collegato alle risorse agricole e funzio
nale alla crescita delle strutture civili dal
la scuola alla sanità, dall'edilizia abita
tiva ai trasporti. Tutto questo è possibile 
anche perché accanto ad una imprendi
torialità piccola e media — che solo una 
politica errata ha fatto finora vivacchiare 
impedendo l'affermazione delle sue ca 
pacità — c'è un forte movimento operaio 
e bracciantile ed una capacità contadina 
che sono validi punti di forza per lo svi
luppo ed il progresso. 

Italo Palasciano 

Maldestra la difesa 
di Donat Cattin per 
le centrali nucleari 
Il colpo di mano per avviare i lavori per le gare di appalto giu
stificato dalla necessità di « non perdere tempo » — Assurde 
accuse al Parlamento — Le critiche dei Partiti e delle Regioni 

Nella seconda tornata delle sue conferenze stampa preelettorali, Il ministro dell'Industria 
Donat Cattin ha ieri confermato di aver inviato il 14 maggio scorso sia all'Enel (che ne av«va 
fatto richiesta) sia agli altri organismi Interessati la « direttiva » perché siano avviati 1 Iavari 
per le gare di appalto per la costruzione di 8 centrali nucleari previste dal piano energetico. 
Quindici giorni fa, quando si era saputo di questa mossa del ministro, da più parti — a comin
ciare dal nostro partito — essa era stata definita un vero e proprio colpo di mano di tono 
elettorale. Senza aspettare 
che in Parlamento venisse di
scusso il piano energetico, il 
ministro dell'industria si era 
infatti affrettato a prendere 
una iniziativa che mette in 
balio una spesa dai 6 agli 8 
mila miliardi di lire. 

Le spiegazioni die Donat 
Cattin ha tentato di dare 
ieri, nel corso della conferen
za stampa, sono state alme
no maldestre. Egli ha fatto di 
tutto per accreditare due te
si: la prima è che vi sarebbe 
stato da parte del Parlamen
to, in questa fase, un « sabo
taggio » (addirittura» ai pia
no energetico; la seconda è 
che di fronte a questo sabo
taggio, die avrebbe compor
tato — a suo dire - - ulteriori 
ritardi per il paese, egli al
lora avrebbe fatto il «suo 

La FLM chiede una verifica 
sulle prospettive della FIAT 

TORINO. 26 
L'esecutivo del coordinamento nazionale Fiat della Fina 

I ha deciso di chiedere alia direzione della nuova « holding » 
| Fiat l'avvio di una verifica generale sulle politiche e sulle 

prospettive aziendali. In particolare, precisa la FLM, dovran
no essere discussi e contrattati con la Fiat i punti definiti 
nella prima parte del contratto: gli investimenti, l'occupa
zione. i riflessi dei processi di ristrutturazione In atto. Verrà 
anche chiesto alla Fiat di effettuare la quarta settimana di 
ferie di seguito alle altre tre e di definire il redime dogli 
orari. Come date per 1 primi incontri, il sindacato ha proposto 
i giorni 34 5 giugno. In preparazione della verifica con 1* 
Fiat, t consigli di fabbrica e le FLM delle province sedi di 
fabbriche del monopolio saranno impegnati in un lavoro di 
ricerca e documentazione sui processi di decentramento pro
duttivo, innovazioni tecnologiche, riorganizzazioni. Verranno 

dovere», prendendo una ini- j ailt"he analizzate le condizioni di lavoro (ambiente, professio-
ziativa «incontestabile sia I "alita, mobilità, organici, appalti, straordinari, carichi di 
sotto il profilo giuridico sin > lavoro, ecc.) su cui impostare il confronto vertenziale a li

vello di stabilimento. Infine il coordinamento Fiat ha deciso 
di convocare in tutti gli stabilimenti le assemblee di reparto 

Per il rinnovo del contratto di lavoro 

Primi successi ottenuti dai tessili 
Sostanzialmente accolte dagli industriali le richieste relative all'occupazione e agli investimenti 
Forti resistenze sulla regolamentazione del la voro esterno — Convegno FULTA a Modena 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 26 

Primi successi, anche se 
non ancora consolidati, sono 
stati ottenuti dalla delega
zione sindacale al tavolo del-

: le trattative per il rinnovo 
! del contratto di lavoro nel 
! settore tessile -abbigliamento. 
! 11 padronato ha dovuto ac 

cettare la sostanza delle ri
chieste dei lavoratori relative 
all'occupazione e agli investi 
menti is: tratterà ora d: de-
tmire nei particolari una ipo 

i tesi di intesa su questi pun-
j ti). Iie richieste erano state 
i precisate ieri dalla delesa-
! zione sindacale con un do-

Le trattative fra I sindacati J l'Unu-nto (trullo di una eia 
di categoria iFederbraccian- j 
ti CO IL. Fistia CISL e Uisba- ; 
UIL» e la Confagricoliura j 
per il rinnovo tifi contratto | 

Atteggiamento 

negativo della 

Confagricoltura 

per i braccianti 

Una dichiarazione del 
compagno Rossitto 

nazionale di lavoro di oltre 
un milione e mezzo di brac
cianti e -salariali agricoli. li-
pi elideranno nella gioì nata 
di sabato e dovrebbero prò 
Mfgu.re anche domenica. La 
prima sessione iniziata inir-
tedi a Itmiia è proseguita fi
no a tarda notte. 

Il compagno Feliciano Ros
sitto. segretario generale del
la Federbracei.uili. in merito 
al primo incontro fra le parti 
e a'.l'attpssjiamento assunto 
nel nciio/iato dalla Confaari-
coltura ha ri'ascato la •-e-
mielite d.dil.irazione: 

«. 'A' . l ' i i i i / io d r l l . i t r a t t a t i v a 

bor.izione collegiale di tutti i i 
dirigenti della FULTA e de: | 
numerai: la volatori che se 
guono gli incontri) conse-
C'unto alla controparte padro 
naie. 

Il problema è stabilire ìe j 
relazioni tra chi dà e chi ri
ceve il lavoro, anche per ve
rificare se sempre è necessa- ! 
rio che una certa lavorazio- ! 
ne vada altrove. I lavoratori 
non si illudono certo che 
conquistando quello che chie- ' 
dono, saranno ovunque appli- I 
cati i contratti e le leggi. ; 
Ma vogliono avere degli stru- ì 
nienti per indirizzare Tazio- ! 
ne sindacale contro il lavo- | 
ro « nero » j 

Gli industriali resistono 
fortemente alle richieste dei 
lavori tori a projxisito del 
lavoro esterno perché dal la- i 
voro < nero » tradirono evi- ' 
denti vantaggi, ma anche per ' 
una questione di principio. I 
Noi voiriiono — come dico 

| no — essere loro i « «aranti >> 
i dd!'applicaz:one di contratti 
j e iensi da parte d; altri. Pe-
j io. proprio perché traggono 
i vantacelo dalla drammatica 

Nuova grave decisione 

Il CIP aumenta anche 
il prezzo del cemento 
Aumenta :1 prezzo del cemento. La grave decisione è stata 

presa ieri dal CIP. riunitosi al ministero per l'Industria. 
Il tipi normale «325» passa da 1.480 lire al quintale a 1.710; 

il tipo ad alta resistenza « 425 » passa da 1 805 a 2 080: il prezzo 
medio siile invece da 1.577 a 1.821. 

Il CIP ha anclie ipprovato le direttive per i comitati prò 
vinciaìi prezzi ai fini della determinazione dei prezzi per le 
sanse vergini di diva per la campagna 1976 1P77. ed ha fissato 
2Ìi acconti sulle integrazioni tariffarie per le imprese elettri 
che minili non trasferite ail'KNEL. 

r. comitato prezzi ha infine ratificato gli ultimi provvedi
menti (tra i quali i recenti aumenti de! prezzo della benzina) 
che erano stati adottati dalia ziunta esecutiva de! CIP 

Gli industriali per quanto j situazione esistente nei setto-
riguarda occupazione e une ! re tessi e. gii iridaci..il; de 
stiment: hanno accettato di | VOTO ns.-limarsi delle respnn-
lo iure alle umanizzazioni ; sahil.tà e dire chiaramente 

J d o v viene tufo il lavoro che 
i »-.sce dalla labbr.ca 

Le trattative (che si «voi 
, sono presso l'Associazione co-

I sindacali «elementi conosci 
. tivi » a projni.sito di tutte 
j quelle decisioni che aìi'mter-
| no della fabbrica possono a-

vere implicazioni prevedibili 
j sul livelli occupazion ili. sulla 
: orgaiv.zzaz.one del lavoro, sul 
j le condizioni di lavoro, ani-
j bientali ed ecologiche. 
j Oltre ail'intormazione. le 
, a/icnde saranno di>poii.biIi 
! ;>.-r incontri tra ie parti ai f. 
' ne di H toltila re an '.esame 
| congiuro " per quaii'o r: 

-.iarda le eoil.-waenze a cui 
e divisioni 

fin breve 
) 

I la Confatili ottura si ó rifui- | 
; tata d; rispondere «ni mento i 
J delle richieste fnndam -n'ali i po.-v-.oiui poi tare 
j r.uuardanl; l'occupazione, le ! i.'..elidali 
I i:.i«ft>i m.t/.on; produttive, i 
. diiifi «.nd.ir.tli. l lllisZiio.M-
1 riunii normativi e -.a'..trial, e 
! iia lilo» caiii :! nego/.iat.» con 
ì la rich.c-ta ji:ecmd.z-.aie ili 

un niur.imrnto contr.ftaale 
volto a vanificare lo sp.i.no 
delia contratta/ione ìntcjri-

i tiv.i provinciale 
! « I„i Confaerico'.tura *.or* 
| rebiie c»i~i prel'.m'narmen'e 
; v.ncolare i sindacati e in'ro-
Ì durre un s.«tema d. rmidi 
j central:z7azione de'ìt 

di 
; ed i n-?-
, v a l l a 
t a l i o i l 
i t a l i a n o 
•e. -nno. 

ti..tv.oiie. | sj!,̂ ];!]] fiie non «o.o 
denunciando oltre 14 mi!;aidi | ,..ti hrarr;.int)l: mi 
di passivo, faccia presente r.> , ninvineiro « n da cale 
me una parte notevole li: | hanno rr«ivnto da 
questi sia costituita appan'o , t̂  irs'e p<ì« 
da Interessi pass-vj. 

Oggi gli sporte'..: delle ban
che sono chiusi per la Rav'n. 
«Noi lavorator.. oon : «.ini.» 
cati. le Regioni Eni.iia. I,.-n 
bar dia e Friuli Venezia Cìm 
lia ci siamo dovuti far ca- i v.a per una conclusione ra 
rico — dice Mar.sa lori — j p.da e positiva dei nsp. ; : . . 
anche di interventi nr: con- j contratri. 
fronti di istituti di cred/o «e j 
non altro perdio s ;a /a.-.m ! 

OHI apna.nno 
taiVo p-'.: ur.ivi. a fronte del
lo «.tu.ìzion: d. altre r.r-vi)-
r.e ionie ; •«•>«.".. il commer
ci) i ha tirar: dir con la \v-
*a 'in.tana «^«.lenijono il lo
ro negoziato e s; aprono 

n Noi nitrivamo die ne! di-

tita la possibilità dei rsfo.-n. ?*"" ?-*™"'-*« d«*!"> c > ^ 
mento di materia prima *. Un fa*nco..ur.i ci sia un e.» 
problema questo che preo.-cu mento di provoeazior- ali-
pa 1 lavoratori più di o*ni mentalo dalla convinz.oìv 
altro. «Quando abbiamo ini che > no'e difficoltà nel r.*p 
ziato ti presìdio deali yt.ibi- I p . i r ! 0 unitario tra i sindacati 
limenti e ti controllo delie j < l s r r r o : . ; pov=. ìno consentire 
merci In uscita, e siamo b s 
preoccupati — rileva . operaio "• H ,„.„,..„.„ J . -
Andrea Soncini - di non ,n braccanti e le conquiste de, 
terrompere la produ.-ione ;>or ' movimento smdaca.e coni 
che. se dovessimo tnir.are gli ; p!«-s«:vo. ! 
impianti, la npre.-a sare'o'oc j «Questo tori).do disonno , 
estremamente difficile •>. . deve essere fermamente bat- j 

I lavoratori della R'.ocìi in • mio con una forte, estesa • 
questa loro battaglia non so . protesta e iniziativa dei la-
nò soli. A loro fianco sono j voratori. Ad essi facciamo 

P ^ r ^ d ^ ^ r ' a S S T u - ' o f a 1 | ^Z^Vu^^no 
tori delie altre categorie. Nan n~ i n <lu05te settimane d.ano 
a caso a Roma con W o cera ! ^ padronato risposte adegua
no amministratori locali, rap- ! te. efficaci ed unitane nelle 
presentanti di altre categorie, j aziende, nelle zone, nelle pro-
« La provincia e il Comune , vince, nelle regioni ». 

Inoltre, le azende .>: iiiipc-
ir.ciano a « por-are a pie 
".eiìtiVa IUÌ!O.«I en/a > tl'-iie oi-
i.'.in.ZAt/:on. «.nd.it ai. eieiiien 
t; riguardami .e p.o.«i>o'.i.-»o 
pruduti ve. ì projramni. d: :;i-
ves:.mento, le niiKl.Lene or 
j.«n.zzai.ve e toc:ioioj;cr.e e 
.e eventuali operazioni d; 
scorporo e d; decentramento. 
nonché le operi/..uni di con-

i contrazione. Anche .-u queste 
qU'Vlion: v. po'ra essere un 
preventivo e.«ame congiunto 
t irci le conseguenze a l'.nter-
no delie fabbr.die 

U'.\.i cer'a ap-'rtura :'. pa 
dron.ito .'ha d.mitrata ari 
i he p?r quatro r.ciarda :'. 
lavoro a (Inni n'.ii. i.idie .-e 
v: e ancora u.*a forte re.s: 
-:e:i/i circa la conir.rt.tzio 
ne dei"a rctr.bi/.one d. -."l'i; 
:.\ il lavoro i casa propria 

Le :e-i«ienre in >«•.:.•>.-. B".I 
•i j industriai: tess.l: ie h.iri.io d.-

mnstrale su. lavoro eterno 
:n generale I lavoratori sono 

• precidi nella loro r.ch.e.-ta. 
: voclmno gi: elenchi del.e a-
i z.ende «cos.ddo'.to <ter/.-:e»» 
I a cu; viene dato i! l.i.oro. 
! Perché quesVi nch.oia? I 

.avor.«tor. vogliono tare qua. 
I casa |>er co:iì!).i*;ere ;' \.\\o 
i ro « nero .-> che cara*.tei ..va .1 
! «ettoro le.-ò.le \ie aziende 
j -< terz sie •<. rnf.it:.. non appi: 

e.ino i contratti e le >j.-. 
lavorano clainlest.iiameire. 

| otfiondo, in va.ve zone d'Ita 
ì lia. piijhe m.n.me a: -. d.pen 
i denti \ S: tratta d: un vergo-

iino-o fenomeno d. stnr 'a-
mer.to- il lavoro in oo.ito ter
zi — sostengono ; lavoratori 
— deve essere dato a eh: ri
spetta : contratti. 

Oli Industriali si sono di
chiarati disponibili A comu
nicare gli elenchi di coloro 
che nelle varie zone effettua
no lavoro per conto terzi. Ma 
questi elenchi ci sono anche 

i tornerà di M.lano) r.prende- ] 
! ranno il ri di giugno. In- > 
I tan'o. nelle fabbriche circa | 
j 1 milione .- mezzo d. lavora- ; 
j tori, stanno eilettuando .«co j 
I peri aitico'.at; ^ià protram ; 
j mati f.no al ."• ^.u^no i 
| La FULTA ila Federazione ! 
! un.'trra CGIL CISL UIL de; ! 
I "avarator. texs.l: e dell'alibi , 
i y!i.tmentoi terrà inoltre ve : 
I nerdi e salmo a Modena un ! 
. ctiuvruno nazionale «ni la'.o 
i n> a doni elio Un'altra ini- j 
: /.at.v-t .«a questo problema , 
• eie >olo n-rl .•s--'tt«>re tensile : 
! niore.«.«.t crea ">00 ni.la per.«o i 
\ n" :n tut'.i Italia e stata ari I 
ì n.nvia'a p»-r il 9 a.uzou dal- i 
I :.t tederazione CGILCISL S 

UIL i 

Domenico Commisso 

[ZI CHIESTO PROGRAMMA PER L'EDILIZIA \ 
I consorzi provinciali fra imprese cooperative de'.l'Emi'i.a ! 

respingono .n un documento pubblicalo ieri .(l'atteggiamento 
attendista e d..scriminatolo deile banche e del governo» ! 
per ; finanziamenti d. case e chiedono ;1 rapido avvio di un J 
programma a medio termine j 

i 
ZA STABILIMENTO FIAT IN BRASILE i 

li presidente della società FIAT Giovanni Agnelli :.« an
nunciato ieri a i!ra;:i:a che nel prossimo luni.o verrà inaa ; 
eurata a Relim. zona di Belo Or.zonte. una fabbrica FIAT 
«ne produrra per f. mercato irremo i200 m..a veicoli» ed j 
estero . 150 mila mo'.ori'. I-a FIAT investe 650 mii.on. di do. 
iar. «olire 500 miliardi d: lirei 

Z2 I N DIFFICOLTA' LE IMPRESE EGAM 
Il m.mstro delle Partecipa/ioni s i ta l i B:-a2.ia na rice ' 

-.u:o :". pres.dente deliKnte se>*ione m.n.ere Man.ie.'.i che j 
.ili ha pro.«pe:tato le difficoltà f.nanziar.e I prozrammi. in ; 
-et'or. delicati come miniere e me'a'.'.urj.a sper:a'.e. sono i 
indietro di un anno. ; 

i 

Si discute della copertura finanziaria del nuovo contratto 

Vertenza autoferrotranvieri 
Ieri incontro al ministero 

Presentata un'ipotesi di soluzione - Il 31 a Roma assem
blea degli attivisti e dirigenti sindacali della categoria 

Nel pomeri*.:.o di ieri e ; 
iniziato al ministero del I.a | 
\oro. predente l'on Toros. j 
un incontro fra i rappre 
«entant; dell.. federazione 
«indarale d; categor.a e del 
le az. ende per cerrare di 
«bloccare la vertenza per .1 
nuovo contratto de. i.̂ o ni. 
.a autolerrotran-. ieri li mi 
ninlro. .«ulla ba«e de.le m 
dicaz.on. fonine dal.a coir. 
mi.NS.oiie teon.c«t. ha form.-i-
.a:o tas.*.cu:ar.do .a copertu 
ra i.r.anz.aria de", oontraf.oi 
una ipotesi di so'.uz.one che 
le parti si sono r.acrv*te d. 
esaminare. Un nuovo incoa 
tro s; terrà domani \er.erdi. 

Intanto la segreteria na-

derazionc CGIL. CISL. UIL. 
i:a indetto per il 31 max 
i.o prossimo una assemblea 

j naz.ona.e dei quadri e del 
j .e strutture d: ba.-e. -S: ter-
ì ra a Hon.a nell'Aula ir.arfiia 
| -iei Palazzo dei congressi a. 
j i'KUR V; parteciperanno an-

die i rappresen'anii d-̂ '.e 
} tltre cateeorie e de.la Fé 
| deraz.one un.tar.a 

^„™.. «..^..v... ^. ^,..v -..^..v zionale unitaria degli auto 
presso !e Camere di com- ì ferrotranvieri in accordo 
merclo. con la segreteria della Fé-

L"i*ssemb'ea si pref.i^e d: 
i richiamare .'attenz.or.r del 

pae.-e « suhe vere rasioni 
che in termini politici han
no costretto i lavoratori del 
settore » alla lotta per sbloc
care la vertenza. Esse sono 
da ricercarsi sopratutto sul
lo «stato d; crisi in cut 
versa l'intero settore del tra
sporto e in modo particola- 1 
re quello rappresentato dal-1 

i .e aziende urbane ed mie 
! rurbme. ferrovie corae.s-e. 
! ,i UT oline e •• 
'• La riekie-'a del .s.ndaca 
j tu d; caiestoria d. un con 
j fronto con .1 governo, le 

Ka.an: e d.. enti loca.i i-ì 
i come ob.ettiM pnra.pa.i quel 
' 1: d. de"e.m.nare un rappor

to f.nanz.ano dr. er.«o fr.i 
. p itere centra.e e autonomie 
; .ocali: una p>;.ì;ca tr-a a 
ì favorire ;. Tr*«porio pubbli 
I ro. un d.<er«o rapporto pio 

dJi'.M) o.ipe.cè d. .«oddi-«f« 
re le o.Kcnze d; potenzia
mento e ammodernamento 
del materiale rotabile e de-
eli impianti fissi: il comple
tamento della pubblieizzazio 
ne delle autolinee ancora in 
concessione privata, dotan
do le Regioni dei mezzi fi
nanziari necessari. 

sotto il profilo politico». Sot 
to il profilo giuridico. Donat 
Cattin. richiamandosi ai pa
reri che gii sarebbero stati 
dati dai professori Guarino e 
Sandulli. hu sostenuto di a-
ver solo compiuto e senza 
perdere tempo, quanto la de- ! 
libera del Cipe di feD'oraio \ 
già prevedeva e cioè l'invio, j 
entro otto mesi, delia lettera i 
di intenti all'Enel perché 1 
prendesse tutte le iniziative i 
per poter indire le gare d' 
appalto. 

Ineccepibile, secondo Donat t 
Cattin, è il .«.no comportameli j 
to anche sotto il piotilo po
litico: il governo Moro, ha ! 
ricordato, s: era detto dispo j 
nibile a presentare il piano j 
energetico in Parlamento per i 
accettare, in quella sede, sug 
gerimenti e modifiche che si 
fossero re.si necessari. Il di
battito era stato anche fi.-sa-
to per il 2122 aprile, nelle 
commissioni industria e bi- ; 
lancio della Camera, ma. su i 
decisione unanime di tutti i , 
gruppi politici, .si decise in- j 
vece di rinviare quel dibatti
to e discutere solo dell'au- i 
mento del fondo di dotazione I 
dell'Enel per 2.000 miliardi di j 
lire. Ecco la prova, secondo l 
il ministro deìla industria, I 
che il Parlamento ha «sabo ! 
tato » la disc u.«.s;one sul p.a- | 
no energetico. Il ministro si l 
è però dimenticato di precisa- I 
re che il 21 aprile si era già i 
in piena cn.si politica e nonsi i 
sa bene quale reale incidenza. | 
ai fini delie scelte concrete | 
da compiere, pjtesse avere • 
un dibattito fatto con un go- ' 
verno dimissionario e con 1' , 
occhio alle elezioni palitiche 
anticipate. A maggior ragio 
ne. quindi, la correttezza pò 
litica ed ii rispetto ver.so il 
Parlamento avrebtx-ro voluto 
che qualsiasi decisione per la 
attuazione de! piano energ^n 
co venisse per n momento rin
viata. 

Ieri mattina Donat Cattin 
ha fatto delle polemiche in 
(ondate: chiedendo prima il 
dibattito in Parlamento e poi 
criticando adesso la .sua ini
ziativa del H maggio, .si vuo
le iar perdere tempo all'Ita
lia: miped.rle di d..sporre, in 
tempi ravvicinati, di una ca 
pacità autonoma di produzio
ne elettronucleare; far salire 
il deficit petrolifero della no 
stra blaneia commerciale 

Nella sua foga polemica con 
tro «coloro che prima vogl.o 
no la p.ogr,immaz:one poi 
prima di applicare un piano 
vozl.ono sempre stare li a r. 
discuterlo .> .: m.lustro dell'in-
dustr.a ha dimenticato però 
alcuni punii essenziali 

Su: coirenu:i dei piano e 
r.erireiioo. preparalo dal 20 
-.erno e re.-o noto attraverso 
la delibera del C:pe de! 18 
febbraio «,cor.-o. e maturata 
da tempo una crit.c.t che ha 
i oi.ivoito partii. (PCI e P=>I 
innanzituitcn. Re^.on. ed enti 
loca.: iba-?. r.»ord.ire il "ori 
•.eit:i;i d. P-r.u... d--i mesi 
•- «ir.«:>. i .-..ridaci": e infine 
: lavo.ator; di un mpor'an"'* 
«omple^-o prf.Jr* vo u,ua.e 
l'Arv.ild'i .i.e. ' an co di Geno 
va che hmno 'enuto propr.o 
.iei s?:orrìi .«'-or.«: la loro con 
terenz.i d: pr..duz.o:i'- Co 
e ne- .-. ch.ede%a ernno due <o 
.-**. ( V n / a.m-r:"- - .'avvio .id 
attu.1z.one dei pr.tr.o o'o:c</ 
d: 4 rer.trai. riuc.»'ar.. da ;e.*r. 
p<) pr-i-ir.irmnate »- t'.nori ari 
ror.t .n .t!-.< mare, il r r.v.o 
d. o^ii. ,i.".-.i de; .-"o;i-«*1 d Sf
itto n Par.aiiT-nic eh- -I i".ra 
servire a :r.;-2Ì:o d-f:n.e -J-..I 
.-era- il. q :••-•.-,.-.. v.t <..: •.*••: .e 
prò pi- •:.-.- v..czi-\.-:v •* prò 
dui.".e de! pae.«e «di. t.p î d. 
rer.T.-.i:-. ;- ;r>-.ir. di id^tta.-'-
.ì..,j .«•-!-.* t de..'- i.i.ere. a.ii 
lo^a!:zz.i"z ore d-»l e ren'rai: 
sTe«.«p. rtl.e l'.nrri.e d. s.curez 
/..ì. alla ìi.-'-p.ìTA? u.-.e d. una 
car'a de. .«.•...!. I> r.ai Ca"-

*.n ha vo "Sto «orvoare .su 
tutto q i^to. t:."ar.do ir, baiiO 
la nece.-s/a d; < non pe'dfi"** 
tem;>> -» e d. non iar * perde 
re :« riipo al pie.-*1 .\ q ja.-i che 
«. ' r v u v f d. ardere tem 
P"> q i.i.-.di. «: (i.-ru'e d. prò 
beri.. ..!«'.. Kd ii.» aifg unto 
qj.^.i a 2.u-".;:raz.one in o 
.;.-;. riso. «•'• in .-TU.io '1 P^r 
ianien'o ^ :i jo-.erno der.des-
«ero d v»i> tmente, il ora il 
lavóro ir. e «so m ir. Ì"O con la 
"direi*.'.a » del !4 m.m.a 
non servirà, m t se .:v<.r-ce Par-
l.i:i.»-,",*o e jr.orno nr..-. mute
rà .'io .e .«ce.te dei p.ano eofr 
ire:.tu. ««..ora :-. troveranno d, 
fro:r<" a buona parte dei la 
voro g.à fatto 

Ma casi facendo, il m.n:-
.«tro non ha invece voi ito pre-
cost.tu.re cond.zioni vincolan
ti per la futura d-scussione »n 
Parlamento? 

• i i i i i i i i i i i i i n i M i i i i i i l i i i i i • • • • I M I M I i l >• • u m i l i l i ••>• 11 • • i • i l i l • a i t i l i ! 

I I. !. 

, Giorgio 
Amendola 

Lettere 
Milano 

« XX secolo • - pp. 600 - L. 3.200 - Nella nuova 
veste economica, un volume di grande rilievo 
di uno dei « capi storici » del Partito comu
nista italiano. Premio Viareggio 1974. 

TOP DRAK: in testa nel mondo 

TANTI PROCESSI, ma quale il più valido? 
mentc al cuoio capelluto. 
Oueit i uomini lo «anno ( t i l t , brer.) 
ojj.t i-i j-.3 It n s ; i r - . 

Trapianto capillare p u t i v o direlta-

ì'.'.tti ma g' id.t t i —.. 

TOUPETS FAUSTA . 3 ò r s.-d? '-. . a ! 
do*a. • - "051) 7 5 5 4 0 7 - A N C O t J i . :t 
.*!. 6 5 6 9 8 — BARLETTA tf 3 1 0 1 1 
— C M I E T I . te. 63821 - F O U G ' . O . 
te . 4 7 6 7 8 - - TORLI ' r* . 35507 

- GENOVA, te. 2 0 6 4 2 5 — .'.*.li_fiNO 
"e 2 2 3 7 5 7 - M A N T O V A , v a B ; : M 
70649 — PARMA, e to Gar.sa e - P 
PRATO, te; 5 9 2 1 5 5 - REGGIO E.VILI 
•ti 2 2 8 0 5 — RAVENNA. 35153 — 
SASSUOLO, tei 8 8 5 5 7 2 - SAN BE 
te.. 5 2 6 8 4 — SASSARI, te. 3 3 5 5 5 -
- V I T T O R I A R G . te.. 9S481Ù — 
212 . 6 5 8 4 1 2 9 

» • ? T t . V j 13?. Zola Pre-
8 2 5 7 0 — ALESSANDRIA. 
— BOLZANO, tei 2 1 0 3 * 
tei 52001 — FERRARA. 

F IRENZE, te: 8 2 8 4 5 7 
Tel. 3 4 3 1 2 1 — M O D E N A . 

— N O V I L IGURE, te 
1ACEN2A : • 3 8 4 7 2 4 — 
A. tt 3 5 6 4 6 — R I M I S I . 

R S M , te, 9 9 2 0 5 1 — 
NEDETTO DEL TRONTO. 
- V I G N O L A . te.. 7 7 2 6 0 0 

NE'.V YORK. S'reet NY 

CREMONA Te. 21367 — V l C E V A N O !e . 8 2 3 4 9 
V IS ITATECI ALLA FIERA DI BOLOGNA Pad. H 

TEATRO CLUB 
PIAZZA SAN PLACIDO. 12 CATANIA 

(XìGI 2 SPETTACOLI ORF. 13» TURNO C 
ORK 21 30 TURNO D 

DKCIMO KD ULTIMO SPETTACOLO RASSEGNA 7« 

« VITA E MORTE DI SALVATORE CARNEVALE » 
di GINO REALE 

Realizzato d.V. TEATRO GRUPPO DI CATANIA 
d.retto da NUCCIO CAUDULLO 

P.ante al hottrRhino . to'.pfono 312.1M 
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